
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della II domenica dopo l’Epifania   

Libro del Profeta Isaia 25,6-10  Isaia disse: “Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i 

popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti. 

Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli”.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 2,1-10 Fratelli, come avete accolto Cristo Gesù, il 

Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato 

insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie.  

Vangelo secondo Giovanni 2,1-11  Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

“Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia 

ora”.  

Anche oggi il profeta Isaia ci invita a guardare in avanti e ad aspettare un giorno 

speciale, in cui avverranno cose meravigliose e straordinarie. Il dilemma allora si 

ripropone: lo prendiamo sul serio o lasciamo che parli mettendolo nel numero dei 

sognatori che vendono illusioni? Soltanto lo Spirito Santo ci può aiutare a risolvere 

positivamente questo dilemma. È  Lui infatti che ha ispirato a un uomo come Isaia di dire 

quelle parole. Lo Spirito Santo vive in noi e ci aiuta ad aprire la mente e il cuore sulla 

verità di quelle parole e farci capire che non sono un sogno che dura una notte, o una 

illusione che ci distoglie per un momento dalla realtà della vita che spesso appare dura da 

affrontare. Isaia ispirato da Dio ci ha detto la verità.  

È  vero infatti che c’è “un velo che copre la faccia di tutti i popoli” e c’è “una 

coltre distesa su tutte le nazioni”. È vero che sentiamo tutti i giorni notizie che parlano di 

morte: sul lavoro e sulle strade, per un falso amore o per odio e indifferenza, per le guerre 

o per la fame, o semplicemente per malattia o per vecchiaia. Ma intanto tanta gente 

piange e non può fare festa, anzi la festa degli altri accresce il dolore di chi non può farla. 

Così avviene per tante persone anche nei giorni di Natale quando sembra che tutti siano 

in festa ma non è vero. Tocchiamo con mano il disorientamento delle nazioni in questi 

tempi: non sanno convivere in pace, si concentrano su valori vuoti come accumulo di 

ricchezze, accumulo di armi per conquistare e prevalere sugli altri, non sanno cercare il 

bene di tutti per poter vivere sereni e insieme. Insomma vanno avanti  come quando si 

guida nella nebbia fitta: spesso ci si perde e non si sa più dove andare. Ecco: questo è il 

velo che copre la faccia di tutti i popoli.  

Ma la parola ispirata da Dio ci dice: un giorno questo velo sarà strappato, 

sarà tolto. Un giorno non si sentirà più parlare di morte. La gente non piangerà 

più ma non perché le cose cominceranno ad andare bene, finalmente. Ma perché  



il Signore Dio, che si prende cura dei suoi figli, asciugherà le lacrime su ogni 

volto. Il Signore preparerà un banchetto e tutti i popoli saranno invitati: un 

banchetto di grasse vivande e cibi gustosi, con vini eccellenti e raffinati. Questo 

avverrà PERCHÉ IL SIGNORE HA PARLATO! E il Signore non parla a vuoto, il 

Signore quello che dice, lo fa!  

Allora finalmente quelli che hanno perseverato nell’affidarsi a Lui, quelli 

che hanno superato i dubbi, la voglia di mollare tutto, la voglia di lasciarsi andare 

perché tutto si rivolge contro, diranno: “Ecco il nostro Dio: abbiamo fatto bene a 

sperare in Lui! Infatti solo Lui poteva salvarci e di fatto ci ha salvato! Per questo 

esultiamo, rallegriamoci per la sua salvezza, lodiamolo in eterno!” Questa è la 

storia di tutto il mondo di cui anche noi facciamo parte. Noi tutti viviamo un 

frammento di questa storia.  

Anche il fatto raccontato da Giovanni nel Vangelo che abbiamo ascoltato 

è soltanto un frammento di storia ma è un frammento significativo, è una 

indicazione di come vanno spesso le cose anche al giorno d’oggi e come andavano 

nel tempo antico. Si vuol fare una festa e stare bene ma poi ci sono sempre gli 

imprevisti e i malintesi: è bello che la gente si sposi e tutti possano partecipare 

alla festa. Ma poi sembra che l’organizzatore non è stato all’altezza e accusa lo 

sposo di aver nascosto un vino così buono, e lo accusa davanti a tutti, c’è del 

malumore e la gente chiacchiera per niente ed è sempre pronta a lamentarsi e a 

criticare. Ma intanto c’è qualcuno che guarda con attenzione e un po’ si 

preoccupa ma senza agitarsi per niente. È  una degli invitati e si chiama Maria. Lei 

fa presente la cosa a suo figlio che in un primo momento prende le distanze ma 

poi dà ordine ai servi di portare acqua in tavola ma, quando gli invitati bevono, in 

realtà bevono vino, e vino molto buono. La festa continua e la gente è contenta.  

È  solo un frammento di storia ma è un frammento che contiene una 

indicazione preziosa: senza lo sguardo di Maria che poi si rivolge a Gesù, suo 

figlio, e senza l’ordine silenzioso ma forte di Gesù , quella festa non sarebbe 

andata avanti. Piccola indicazione ma preziosissima data a noi perché anche noi 

possiamo andare avanti a vivere con serenità i nostri giorni, nell’attesa che 

venga “quel giorno” che Isaia ci ha preannunciato. 

Festa della Famiglia: 28 gennaio 

Ore 10 a san Lorenzo S. Messa, a seguire aperitivo sul sagrato.  

Ore 12,30 in oratorio PRANZO ANIMATO Costo € 5. Vedi volantino 

 



VITA DELLA COMUNITÀ 

Sabato 13: h. 14,30 – 16,30 ORATORIO APERTO con animazione a san Lorenzo 
Sabato 13 gennaio 2024.  Il 13 gennaio del 1974, alle ore 17,45 i Ragni di Lecco, guidati 

dal nostro concittadino Casimiro Ferrari, portavano a termine la scalata di quella che ai 

tempi era probabilmente la via su ghiaccio più difficile mai salita e che oggi, a giudizio dei 

ripetitori, è sicuramente  fra le più belle, se non la più bella in assoluto: Casimiro Ferrari, 

Mario Conti, Pino Negri e Daniele Chiappa si abbracciavano sulla vetta del Cerro 

Torre (3128 m.) in Patagonia. In occasione del 50° anniversario della scalata al Cerro 

Torre in Patagonia vogliamo ricordare tutti i membri che hanno partecipato alla 

spedizione e i nostri amici alpinisti scomparsi sulle montagne. 

Dopo la celebrazione della s. Messa il CAI offrirà un piccolo rinfresco e ci sarà la 

manifestazione della “discesa dal campanile” in ricordo dei nostri scalatori. 

 
Mercoledì 17 gennaio festa di s. Antonio, patrono degli animali. Per la benedizione agli 

animali (sia domestici che quelli impegnati nel lavoro dei campi) ci ritroviamo domenica 

21 alle ore 11,30 sul sagrato della Chiesa B. V. Assunta. 

Mercoledì 17 gennaio: Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del 

dialogo tra cattolici ed ebrei. “L’annuale giornata dell’ebraismo ha lo scopo di introdurre 

i fedeli a una conoscenza più profonda dell’ebraismo e intende favorire la crescita di un 

sincero amore verso il popolo ebraico”.  
Giovedì 18 gennaio 2024: Inizia la 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

“Ama il Signore Dio tuo … e ama il prossimo tuo come te stesso” (Luca 10,27) 

Oltre alla preghiera personale e alla partecipazione alla celebrazione eucaristica 

proponiamo anche uno speciale momento di preghiera con altri cristiani che non fanno 

parte della comunità cattolica:  

Venerdì 19 gennaio ore 21,00 CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA 

preparata dalle chiese cristiane del Burkina Faso a Malgrate, chiesa di San 

Leonardo,via G.Scatti 2/B.  Le Chiese cristiane che sono a Lecco pregano insieme: Chiesa 

cattolica, Chiesa evangelica valdese, Chiesa ortodossa romena, Chiesa ortodossa russa, 

Chiesa copta ortodossa d’Egitto. Testimonianza del Pastore missionario evangelico 

Beniamino Bertini – Associazione “Gocce d’amore” che opera in Burkina Faso 

 

Settimana dell’Educazione 
Lunedì 22 gennaio ore 21 al teatro dell’oratorio di Belledo: “Noi siamo un capolavoro” 
Presentazione del percorso di educazione all’affettività che faranno i ragazzi in 
collaborazione con i gruppi adolescenti della città di Lecco. Sono invitati i genitori degli 
adolescenti. Alle ore 18-20: Incontro obbligatorio per tutti coloro che vorranno dare una 
mano come animatori all’Oratorio estivo (dalla Prima Superiore)  
Mercoledì 24 gennaio ore 21 in oratorio san Lorenzo INCONTRO COMUNITÀ EDUCANTE 
(educatori, catechiste, allenatori …) Momento di riflessione e di confronto a gruppi. 
Sabato 27 gennaio: Meeting chierichetti decanale: ore 14,30 – 17 a san Nicolò, Lecco.  
Mercoledì 31 gennaio festa di san Giovanni Bosco: ore 17,30 S. Messa a san Lorenzo 
(invitati soprattutto bambini, ragazzi e comunità educante). 
 



CALENDARIO SETTIMANALE  13 gennaio – 21 gennaio 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 13 gennaio     S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa      Bianco                                                  

 

Ore 18,00: S. Messa  (Def Raoul) 
 Ore 16,45: S. Messa Verde (Def Arnalda e 

Peppino, def Antonietta e Giuseppe 

Invernizzi )  

Domenica 14 gennaio 2024   II DOPO L’EPIFANIA  Verde          
Ore 10,00: S. Messa (def Invernizzi Abramo 

e Francesco, Invernizzi Carlo, Abramo e 

Enrica )   

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di 

Noemi  Mazzoni 

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

 

Ore 18,00: S. Messa (Def ) 

Lunedì 15 gennaio   Feria      Verde 

  Ore 17,30: S. Messa( def  ) 

Martedì 16  gennaio     Feria      Verde    

Ore 17,30: S. Messa (def )  

Mercoledì 17  gennaio       S. Antonio, abate   Bianco  

  Ore 17,30: S. Messa  (Def  ) 

Giovedì 18 gennaio    Cattedra di S. Pietro, apostolo        Bianco  

INIZIA L’OTTAVARIO DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Ore 17,30: S. Messa  (Def )  

Venerdì 19  gennaio     S. Fabiano, papa e martire       Rosso 

 Ore 17,30: S. Messa ( Def )    

Sabato 20 gennaio   S. Sebastiano, martire      Rosso          

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di 

Sofia Nicoli  
Ore 18,00: S. Messa (Def Bonacina Linda ) 

Ore 16,45: S. Messa Verde (Def fam. Frigerio 

e Baresi, don Achille e don Guido, def 

Mistica, Luigi, Angelo e Gennj Scola )  

Domenica 21 gennaio 2024   III DOPO L’EPIFANIA  Verde    

Domenica della Parola di Dio 
Ore 10,00: S. Messa( def David Marku, def 

Galbusera Mario, def Vincenzo, Caterina e 

Rosalia Invernizzi)  

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio)  

Ore 11,30: sul sagrato della chiesa: 

benedizione agli animali domestici e  

agricoli  in ricordo di s. Antonio abate    

Ore 18,00: S. Messa (Def )  

Lunedì 15 gennaio: ore 20,30 alla chiesa della Vittoria. Vogliamo 

rivolgere il nostro sguardo ai missionari partiti dalle nostre parrocchie e pregare 

per la pace nei paesi in guerra. Invitiamo tutti i famigliari e coloro che sostengono i 

missionari del nostro decanato a condividere questo momento partecipando alla s. 

Messa che sarà presieduta dal Vicario episcopale mons. Gianni Cesena.  


